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• Soccorso Pubblico

d’Emergenza…… 113

• Carabinieri……… 112

• Vigili del Fuoco… 115

• Soccorso stradale… 116

• Emergenza sanitaria

ambulanza-elisoccorso 118

• Telefono azzurro - linea

gratuita per bambini 19696

--------------------

• Aeroporto-inf. voli 011-5676361

• GAS 167 - 803020

• Fughe GAS… 800900777

• Fughe acqua potab. 800239111

• Guasti fognature 800239111

• ENEL - guasti 16441

• Ospedale Ciriè 011-92171

• Guardia Medica 011-9214071

--------------------

CASELLE:

• Municipio 011-9964000

• Reperibilità per casi di

massima urgenza 329-3179555

• Polizia Munic. 011-9964141

• Uff. Parrocchiale 011-9961137

• U.R.P. 011-9964102

• Parrocch. Mappano 011-9968394

• C.I.M.… 011-9969952

• Staz. Carabinieri 011-9961210

• Croce Verde 011-9975245

• Poliambulatorio 011-99761

• A.M.S. 011-9914500

• C.I.S. 011-9976713

• Servizio Taxi 011-9963090

• Biblioteca comun. 011-9964281

• Ufficio Postale 011-9964811

• Pro Loco fax e tel. 011-9962140

• Cose Nostre fax e tel. 011-9962140

NUMERI TELEFONICI UTILI

CALENDARIO
DI

Il calendario di “Cose No-
stre” per il prossimo numero -
N. 1 - ANNO XXXV - GEN-
NAIO 2006 - fissa i seguenti
appuntamenti:

Consegna articoli, al più tar-
di: venerdì 29 DICEMBRE.

La piegatura è per giovedì
19 GENNAIO; il giornale
sarà in edicola e agli abbonati
venerdì 20 GENNAIO.

Gelido novembre
Il caldo autunno, del giornale

del mese scorso, è continua-
to sino al giorno 18, con una
piccola parentesi il giorno 12,
quando il termometro al matti-
no è sceso per la prima volta
sotto lo zero: –2° ed è anche la
prima volta dell’autunno 2005
che si è vista la brina.

Dopo due novembre conse-
cutivi con tanta pioggia, 2003 -
192 mm e 2004 - 142 mm, que-
sto del 2005 è stato avaro di
pioggia: 11 mm appena a fron-
te di una media, della nostra se-
rie, di circa 80.

Nella notte tra il 31 ottobre
ed il primo novembre, Ognis-
santi, cadono 5 mm di pioggia
che non disturbano la visita ai
cimiteri, anche se il giorno è
senza sole. Il clima è ancora
mite: la massima dai 14° del 5
ai 17° del 7 e i 16° del giorno 8,
accenno d’estate di S. Martino
(11 novembre). La sera del
giorno 8 nebbia fitta che dura
fino al mattino del 9 che passa
senza sole. La nebbia si alza fi-
no ad arrivare, nel pomeriggio,
fitta fino a Lanzo.

L’11 S. Martino, come reci-
ta una poesia: “La nebbia agli
irti colli...” stamattina vi è pro-
prio la nebbia. In due luoghi di-
versi, prendendo spunto dalla
poesia, abbiamo attaccato “La
nebbia agli irti colli...” e tutti
hanno proseguito, anche dei
giovani, evidentemente è una
poesia che viene ancora oggi
studiata.

Nel pomeriggio vera giorna-
ta d’estate di S. Martino. Del
12 abbiamo già scritto in aper-

tura. Il 13 da coperto del matti-
no, passa a variabile per nebbia
alta, a sera arrivano alcune fo-
late di vento fresco da Nord
Est. Massima folata 44 km ora-
ri.

Dal 16 buco nella pressione,
intorno ai 1000 hPa. Il 17 oh!
Le stelle. La luna è piena. Non

vi è più foschia. Il clima è tie-
pido per l’arrivo del Fhön da
Ovest. È secco e l’umidità alle
13 è appena del 39%.

Il 19 decisamente sotto lo
zero: –5°. La crosta del terreno
è gelata, ma ormai siamo al 19
novembre. In altri novembre,
come nel 1992, abbiamo avuto

–5° già il giorno 5 e le minime
più “corpose” sono state sem-
pre dal 20 al 30. La mattina del
19-20 e 21 la campagna è tutta
bianca per la brina. Sono le
mattine che Anto(nella) e
Cris(tina), dopo aver avviato i
figli a scuola, arrivano tutte im-
bacuccate, in bici, con la punta
del naso e le guance rosse. Ar-
rivano alle prime luci del gior-
no a riordinare la sala di mun-
gitura.

Mattino del 23 pieno inver-
no: aria fredda da nord e nevi-
schio (1 centimetro). La massi-
ma arriva appena sopra lo zero.
Il 25 freddo tutto il giorno. La
massima ad 1°.

25 S. Caterina. Dice il vec-
chio adagio “Stala la bucina”
cioè non andare più al pascolo;
l’altro adagio “da S. Caterina a
Natal, un meis en val” (giusto
un mese).

Il 26 arriva da sud aria tiepi-
da e umida che fa sciogliere gli
ultimi fiocchi di neve in cam-
pagna, eccetto quelli ben espo-
sti a nord.

27 e 28 “Temperature in ca-
lo...” le previsioni. Altroché,
sono le mattine più fredde di
questo scorcio del mese di no-
vembre. Si vedono, sui vetri
della stalla, i primi arabeschi
disegnati dalle gelate notturne.
Questo novembre è stato il più
freddo degli ultimi 12 anni.

Anche a Balme è caduta la
neve nei giorni 22, 24 e 30 per
un totale di 9 cm, mentre piog-
gia e neve fusa hanno raggiun-
to i 21 mm. Poca cosa.

Luigi Chiabotto

Li mettiamo in un unico testo
questi due piccoli uccelli

insettivori, da sempre protetti
dalla caccia. Quando arrivano
da noi per svernare in ottobre
hanno volato per centinaia di
chilometri arrivando dall’Euro-
pa Centrale e dai Balcani. Pas-
sano l’inverno qui da noi per ri-
tornare, verso la fine di marzo,
nei luoghi di riproduzione.

Grosso come un passero il
Pettirosso. Ama stare nei cortili
e sotto le tettoie delle case e
delle cascine, muovendosi con
una certa confidenza con l’uo-
mo. Non è difficile vederlo a
pochi metri, mentre sotto una
tettoia cerca cibo, fra le pa-
gliuzze del fieno. Inconfondibi-
le per il rosso vivo dello stoma-
co che arriva fin dietro la testa.

La leggenda lo racconta ros-

fare indispettire il cane del cac-
ciatore di beccacce. I vecchi
beccacciai dicono che abbia

l’emanazione come quella
della regina del bosco, ma
con i suoi voletti bassi e
brevi sicuramente di-
sturba la cerca del cane.

Approfittiamo per segnala-
re la presenza, solo per pochi
minuti martedì 22 novembre

di un animale bianco, tutto
bianco, simile ad un airone.
Molto nervoso si è involato
assai lontano dal trattore

prima che potessimo osservarlo
meglio.

Con l’aiuto di Daniele Reteu-
na, ornitologo dilettante, siamo
venuti nella determinazione che
fosse l’airone bianco maggiore,
in aumento e molto diffidente.

elleci

so sullo stomaco perché si sia
macchiato di sangue per toglie-
re le spine dal capo di Gesù cro-
cifisso.

Più piccolo, molto piccolo,
lo Scricciolo. Nei pressi della

cascina l’abbiamo visto solo il
mattino del 14 dicembre 2001,
dopo la tormenta di neve della
sera di Santa Lucia, 13 dicem-
bre. Ama stare nel basso dei ce-
spugli dei boschi e delle rive, a

P... come Pettirosso e S... come Scricciolo

Andar per libri
“Climi, acque e ghiacciai

tra il Gran Paradiso e il
Canavese” è l’accattivante tito-
lo del libro presentato a Ivrea lo
scorso 19 novembre. Gli autori
Luca Mercalli, presidente della
Società Meteorologica Italiana
(S.M.I.) e metereologo del pro-
gramma TV di Fabio Fazio
“Che tempo che fa” (Raitre),
con l’immancabile farfallino o
“papillon” come lo chiama lui,
e Daniele Cat Berro, della reda-
zione di “Nimbus”, canavesano
D.O.C. di Oglianico, aiutati da
molte diapositive hanno cattu-
rato l’attenzione del pubblico,
in maggioranza studenti del Li-
ceo Scientifico Gramsci. Come
chiaramente evidenziato dal ti-
tolo la corposa pubblicazione,
ricca di diagrammi, fotografie –
anche d’epoca – entra nello stu-
dio meticoloso delle nevicate,
del clima, delle piogge, delle
frane, delle alluvioni, di questa
parte della provincia di Torino.

Il libro evidenzia l’uso del-
l’acqua per l’industria manifat-
turiera, per l’agricoltura e per la
produzione di energia elettrica.
L’Azienda Energetica Munici-
pale (AEM) di Torino ha co-
struito tra la fine degli anni ’20
e la fine degli anni ’50 ben 6 di-
ghe, che hanno dato vita ad al-
trettanti laghi artificiali: Cere-
sole, Agnel, Serrù, Telessio,
Engio e Valsoera che alimenta-
no nel fondo valle le centrali
idroelettriche di Rosone, Villa,
Bardonetto e Pont. Da queste
centrali l’AEM, con le famose
energie rinnovabili, ricava il
50% del fabbisogno elettrico
della città di Torino.

Facendo ricerche negli ar-
chivi dei comuni, delle parroc-
chie ed in seguito con le posta-
zioni di rilevazioni meteo poste
vicino alle varie dighe, con la
presenza dell’uomo, fino a po-
chi anni fa e poi con le stazioni
automatiche, sono emersi dati

di notevole interesse scientifico
ed amatoriale.

I –30° del 10 gennaio 1985
al lago Serrù fino ai circa 40° di
S. Giorgio, l’11 agosto 2003, o
la nevicata dell’inverno 1971-
72 con 320 cm di neve fresca a
Ceresole, o gli 850 cm al lago
Valsoera sempre dello stesso
inverno. Qui i guardadiga, per
non morire sepolti vivi, quando
hanno visto così si sono attrez-
zati e scesi a valle. Sono alcune
“chicche” che il libro contem-
pla e commenta.

Il volume non disdegna nean-
che l’introduzione di alcuni bra-
ni di due scrittori canavesani:
Giuseppe Giacosa e Guido Goz-
zano.

Pubblicato grazie anche al
contributo della Fondazione
Vodafone Italia ha un prezzo di
copertina di 30 Euro. 768 pagi-
ne da leggere o guardare.

elleci
N.B. Chi intende acquistarlo

può prenotarlo presso la libre-
ria “Libri in Piazza” in via Cra-
vero 6.

Gli autori del libro, Luca Mercalli, a sinistra, e Daniele Cat Berro con
il nostro collaboratore Elleci.

Osservazioni effettuate a Caselle
Cascina Gallo Grosso

(262 m.lm.)
A cura di Luigi Chiabotto

NOVEMBRE 2005
- Temperatura minima: –8,5° i giorni 27 e 28
- Temperatura minima più alta: 10° i giorni 2 e 5
- Temperatura minima media del mese: 0,65°
- Giorni con temperatura minima di zero o meno gradi: 13
- Temperatura massima: 17° il giorno 7
- Temperatura massima più bassa: 1° i giorni 23, 25 e 29
- Temperatura massima media del mese: 9,067°
- Giorni con 15 o più gradi: 4
- Temperatura media del mese: 4,86°
- Giorni con pioggia o neve: 5
- Giorno più piovoso: il giorno 1 con 5 mm
- Totale pioggia e neve fusa nel mese: 11 mm con 1 cm di neve
il giorno 23
- Giorni senza sole: 6

•
Piovosità media di questo mese dal 1980: 79,27 mm

NOVEMBRE 2004
- Temperatura minima media del mese: 1,7°
- Temperatura massima media del mese: 10,5°
- Temperatura media del mese: 6,1°
- Giorni con pioggia: 5
- Pioggia nel mese: 142 mm
- Giorni senza sole: 7


